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e regalati un grande NataleNatale!

ANGELO SANAPOANGELO SANAPO
E IL 2024 BIANCOROSSOE IL 2024 BIANCOROSSO
Il vicepresidente fra passato
presente e futuro
u Alle pagg. 12-13

SATALINO-VOLONGHI SATALINO-VOLONGHI 
DAI BABY ALLA PRIMAVERADAI BABY ALLA PRIMAVERA
Partiti in tandem dai “primi calci”
di nuovo insieme al Neri
u Alle pagg. 28-29



Alè Burdel   |     32    |     Alè Burdel

COL CATANIA LA STORICA
SEMIFINALE DI COPPA
Espugnata Vicenza ai rigori
ora sotto con gli etnei

u A pagina 9

QUANDO TEDDY-GOL
FECE BABBO NATALE
Il 21 dicembre 1997
che cinquina al Romeo Neri!

u Alle pagg. 18-19

PROMOSSI E BOCCIATI
AL GIRO DI BOA
Sotto la lente le 20 squadre
del campionato

u A pagina 21
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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

Cesena 43 18 13 4 1 41 13

ASD Torres 41 18 12 5 1 28 13

Pescara 31 18 9 4 5 34 20

Carrarese 31 18 9 4 5 18 12

Perugia 30 18 7 9 2 21 15

Pontedera 29 18 8 5 5 22 20

Pineto 27 18 6 9 3 20 16

Recanatese 23 17 6 5 6 23 23

Rimini 23 18 6 5 7 21 27

Arezzo 22 18 6 4 8 23 28

Gubbio 21 17 5 6 6 19 18

Virtus Entella 21 18 6 3 9 16 17

 Ancona 21 18 5 6 7 22 24

Lucchese 21 18 5 6 7 15 20

Pesaro 18 18 3 9 6 18 23

Juventus U23 18 18 5 3 10 17 22

Sestri Levante 17 18 4 5 9 19 25

Olbia Calcio 17 18 4 5 9 12 28

Spal 16 18 3 7 8 13 20

Fermana 12 18 2 6 10 10 28

 SQUADRA PT G V N P GF GS   ANDATA            RITORNO

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20

1 - 2 RIMINI - AREZZO ---

2 - 1 TORRES - RIMINI ---

4 - 3 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN ---

1 - 0 PINETO - RIMINI ---

2 - 2 RIMINI - PERUGIA ---

5 - 2 CESENA - RIMINI ---

2 - 3 RIMINI - RECANATESE ---

4 - 0 PONTEDERA - RIMINI ---

1 - 1 RIMINI - ANCONA ---

2 - 0 RIMINI - LUCCHESE ---

0 - 1 SESTRI LEVANTE - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - SPAL ---

1 - 1  PESCARA - RIMINI ---

0 - 0 OLBIA - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - FERMANA ---

1 - 1 VIS PESARO - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - CARRARESE ---

2 - 0 VIRTUS ENTELLA - RIMINI ---

--- RIMINI - GUBBIO ---
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    SOST. SOST.    RIG. RIG. RIG.   GIORN.
  NRO  PRES. MINUTI FATTE SUBITE GOL ASSIST PALI PROC. CAUS. TIRATI AMM. ESP. SQUAL.

 91 Colombi 11 990 0 0 -9 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 22 Colombo 7 630 0 0 -18 0 0 0 0 1/1 1 0 0
 12 Jashari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 1 Passador 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
              
 37 Acampa 5 275 2 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 3 Allievi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 29 Bouabre 3 77 3 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 15 Gigli 15 1.190 1 5 2 0 0 0 0 0/0 3 0 0
 6 Gorelli 11 819 1 3 0 0 1 0 0 0/0 2 0 0
 98 Lepri 14 1.163 1 1 0 0 0 0 0 0/0 3 0 0
 24 Nastase 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 4 Pietrangeli 15 1.050 5 0 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 67 Rosini 9 365 4 3 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 19 Semeraro 15 1.025 3 4 0 0 0 0 0 0/0 4 1 1
 14 Stanga 5 188 3 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 84 Tofanari 10 805 1 2 0 0 0 0 1 0/0 1 0 0
              
 21 Cherubini 2 36 2 0 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 8 Delcarro 7 175 7 0 0 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 33 Langella 16 1.305 1 6 0 1 0 1 0 0/0 5 0 1
 70 Leoncini 11 542 6 4 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 25 Lombardi 10 382 6 5 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 5 Marchesi 8 329 4 3 1 0 2 0 0 0/0 1 0 0
 23 Megelaitis 17 1.365 0 7 0 0 0 0 0 0/0 5 0 1
              
 20 Accursi 1 19 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 7 Capanni 13 518 6 7 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 11 Cernigoi 13 663 6 6 0 0 0 0 0 0/0 3 0 0
 30 Di Dio 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 44 Iacoponi 12 602 3 9 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 73 Lamesta 18 1.503 1 7 4 2 2 1 0 0/0 3 0 0
 9 Morra 18 1.299 3 13 9 0 2 0 0 4/4 3 0 0
 77 Selvini 9 124 9 0 0 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 34 Ubaldi 12 257 10 2 2 0 0 0 0 0/0 2 0 0

  L’editoriale

Dalla grande paura alla grande bellezza. Lo sciv-
olone di Chiavari alla penultima curva di un 
tour de force che avrebbe fiaccato anche una 
mandria di purosangue nulla toglie all’irresist-
ibile crescendo biancorosso che ha portato i bi-
ancorossi di mister Troise a un Natale in zona 

playoff. Punto più, punto meno lo diranno i 90 minuti col Gubbio 
che potrebbero mettere la ciliegina sulla torta (o la stella sull’albero 
addobbato a festa), ma di certo lì dove due mesi fa neanche il più 
inguaribile degli ottimisti avrebbe forse sperato.

Con tanto di chicca storica, la semifinale di Coppa Italia di Serie C 
mai raggiunta prima e guadagnata all’ennesima trasferta di questi 
mesi nella tana della detentrice Vicenza con ben 120 minuti di batt-
aglia e cinque rigori calciati con precisione chirurgica, sana follia 
e quintali di ritrovata convinzione. Altro che lotteria, da Ubaldi al 
cecchino inatteso Stanga, passando per il serafico Lombardi, l’esu-
berante Langella col cucchiaio alla Totti e il glaciale Selvini, dagli 
undici metri si è sprigionata tutta la determinazione del gruppo. 
Di una squadra vera in tutti i suoi interpreti che ora si giocherà la 
finalissima contro il Catania.

Un aspetto figlio dell’ottimo lavoro sul campo e a livello mentale, un 
plus che regala certezze in più in un momento in cui ce ne vorranno 
tante. Il mercato di Gennaio rivoluzionerà tante squadra e cambierà 
i valori tecnici di diverse rose, anche il Rimini farà la sua parte ma 

la base cementata nell’incredibile remuntada d’autunno resterà un 
valore aggiunto per un girone di ritorno che si rivelerà come sempre 
un altro campionato: una sorta di stagione bis con i punti a pesare 
come il piombo man mano che si avvicinerà il traguardo.

In un anno, il 2024, che potrebbe diventare epocale per i colori bi-
ancorossi. Come leggerete nell’intervista al vice presidente Angelo 
Sanapo, la nuova dirigenza va avanti spedita anche al di fuori del 
prato verde e vuol giocare da protagonista le partite della “casa” 
della Rimini Fc alla Gaiofana e del nuovo Romeo Neri. Per dotarsi 
finalmente di strutture che aprirebbero e apriranno scenari di altro 
tipo. Un passo alla volta, come fatto fino a ora. Consolidandosi e 
consolidando la categoria per poi puntare in alto.

Eccolo il regalo più bello sotto l’albero di Natale 2023 di ogni tifoso 
biancorosso, cui attraverso questo periodico auguriamo buone feste 
e uno straordinario anno nuovo. Ale burdèl, ci sarà da divertirsi!

Nicola Strazzacapa

NELLA GRANDE REMUNTADA
LA CHICCA DELLA STORICA 
SEMIFINALE DI COPPA ITALIA
E ORA AVANTI TUTTA SUL CAMPO
E FUORI IN UN 2024 CHE POTREBBE 
RISCRIVERE LA STORIA CALCISTICA 
CITTADINA CON LE NUOVE
“CASE” DEL CLUB

Alè Burdel   |     5
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Rimini nel cuore

ANDREA 
DELCARRO
SI RACCONTA 
SOTTO L‘ALBERO 
DI NATALE: 
“SEMPRE
IN SQUADRA
CON IL MIO 
GEMELLO
POI LA SCALATA 
TUTTA DA SOLO 
FACENDO
ANCHE
IL GIARDINIERE
E IL MIO PICCOLO 
EDOARDO
HA GIÀ 
IL PALLONE
SEMPRE
FRA I PIEDI“

La magia del Natale in cen-
tro tra grandi alberi ad-
dobbati e fiocchi di neve 
luminosi la conosce bene 
Andrea Delcarro. Secon-
do Natale a Rimini per 

lui. In quella città dove il centrocamp-
ista ormai sente il profumo di casa. 
Le vie del centro storico le conosce a 
memoria. Lì, tra la Piazza dei Sogni e 
Piazza Cavour corre spesso suo figlio, 
il piccolo Edoardo, un anno e mezzo, 
riminese doc. E c’è da correre davvero, 
tanto che poi stare appresso agli avver-
sari la domenica sembra un gioco da 
ragazzi. Edoardo che dal papà una cosa 
sicuramente l’ha ereditata. “Ha sem-
pre la palla tra i piedi” sorride Andrea. 
Magari pensandosi bambino, quando 
con il fratello gemello Francesco ha ini-
ziato a dare i primi calci nel Pagazzano, 
a pochi chilometri da casa. Siamo nella 
provincia di Bergamo e a casa Delcarro 
il pallone va forte. 

“Io e mio fratello gemello abbiamo 
giocato sempre insieme. Io centro-
campista, lui difensore. L’altro fratello, 
Daniel, più grande di tre anni, gioca a 
calcetto con gli amici”. Ma arriva anche 
il momento in cui le strade calcistiche 
si dividono. Perché il giovane Andrea 
è tenace e si sbatte. Sa dove vuole ar-
rivare, o almeno sa che vuole provarci. 
Gioca in serie D vicino a casa e lavora. 
“La mia non è una famiglia benestante, 
quindi bisognava rimboccarsi le man-
iche. Al mattino andavo al lavoro e nel 
pomeriggio mi allenavo”. Il lavoro in 
cascina, quello di giardiniere. Di certo 
Delcarro ha fatto più di qualche sac-
rificio prima di riuscire a immaginare 
quello che sarebbe successo dopo. Par-
tendo dal basso. 

“Vado a giocare in Trentino e per la pri-
ma volta mi allontano da casa. Volevo 
mettermi alla prova, vedere se davvero 
potevo vivere solo di calcio”. Funzio-
na, si può fare. Ma non senza sacrifici 
e manciate di gol. I sette con la Clodi-
ense, otto all’Adriese, dodici al Calvina. 
Prima o poi qualcuno, è evidente, si ac-
corge di quel centrocampista bomber. 
“Volevo arrivare tra i prof, non avevo 
un procuratore. Mi sono ‘fatto da solo’, 

magari allungando anche un po’ il per-
corso. Tante volte ho pensato di mollare 
tutto. Ma quando nell’estate del 2020 mi 
chiama la Virtus Verona ho capito che 
era arrivato il momento giusto”. E figu-
riamoci se si fa scappare quell’occasione 
che per lui non è arrivata da giovanissi-
mo. Nemmeno il Covid lo fa arretrare 
di un passo. Non è di certo il tipo che si 
accontenta Delcarro.

“Se a un allenamento non mi riesce 
tutto come dico io sono capace di non 
parlare per qualche ora. Mi piace fare 
le cose come si deve, senza lasciare nul-
la al caso” diventa serio raccontano un 
lato di sé quasi maniacale. “Ma poi nel-
la vita privata non sono così – si rilassa 
un attimo – Anzi, sono estroverso. Mi 
piace vivere lo spogliatoio anche fuori 
dallo spogliatoio. Sto bene con tutti”. E 
quel sorriso sincero, nascosto dietro un 
animo battagliero, lo hanno riconosciu-
to subito anche i tifosi del Rimini che 
di Delcarro, nel tempo, ne hanno fat-
to una bandiera. “Quando la gente mi 
vuole bene cerco di ripagare al massimo 
la fiducia che ripongono in me”. 

Anche perché è tifoso dentro il nostro 
centrocampista bomber. “Sono sempre 
andato in curva: in quella del Milan, ma 
anche in quella dell’Atalanta. Capisco i 
sacrifici che fanno i tifosi”. Insomma, 
centrocampista bomber e centrocamp-
ista ultrà. Che diventa di nuovo bambi-
no quando pensa alla sua famiglia. “Ai 
sacrifici fatti da mamma per portarci 
agli allenamenti – racconta – Ma an-
che quelli di mio padre. Non ho avuto 
dei genitori che mi hanno spinto a fare 
il calciatore. Anzi, mi hanno sempre 
lasciato libero di scegliere e anche di 
sbagliare, Mamma e papà non sono 
stati di certo quel tipo di genitori che 
si attaccavano alla rete a urlare durante 
le partite. Ma adesso, vedendo che in 
qualche modo ce l’ho fatta, mi riempie 
di orgoglio pensare che siano orgogli-
osi di me”. Come un giorno si augura 
potrà esserlo il piccolo Edoardo. “Me lo 
auguro, io ce la metto tutta. Per il mo-
mento a Natale non posso fare altro che 
regalargli un bel pallone…”.

Donatella Filippi

DONATELLA FILIPPI 
INTERVISTA
ANDREA DELCARRO
SOTTO IL GRANDE
ALBERO DI NATALE
DI PIAZZA CAVOUR



L’ennesimo tour de force set-
timanale ha portato nelle 
casse dei biancorossi molte 
più soddisfazioni che ama-
rezze, anche se a Chiavari si 
è interrotta la bella striscia di 

risultati positivi.

LA QUARTA “W” IN CASA
Grazie al prestigioso successo sulla Carra-
rese, la serie di vittorie biancorosse al “Ro-
meo Neri” ha toccato quota 4, un evento 
tutt’altro che banale. Sempre consid-
erando i campionati di terza serie 
(C o C1), il poker casalingo era 
riuscito l’ultima volta 5 anni fa 
al Rimini tornato per la terza 
volta sotto le sapienti cure di 

Leo Acori: 2-0 alla Fermana all’11^, 1-0 alla 
Virtus Verona alla 13^, 3-2 all’Albinoleffe 
alla 15^ e 1-0 al Monza alla 16^.E prima 
ancora bisogna risalire al 2003-’04 (sempre 
Acori al timone) proprio in occasione del-
le ultime 4 gare interne di regular-season 
contro Lucchese (2-1), Prato (2-0), Spezia 
(2-0) e Arezzo (2-1).

UNO A ZERO GOL DI MORRA
È RECORD
Un dolce ritornello, quello che dice “1-0 
gol di Morra”. Il Rimini l’ha cantato per tre 
volte di fila al “Neri” contro Spal, Lucchese 
e Carrarese e si tratta di un record assoluto 
a livello di terza serie. Per trovare un prec-
edente tra i professionisti bisogna infatti 
scendere in C2, stagione 1997-‘98, quando 
Andrea Tedeschi impallinò consecutiva-
mente Pontedera, Baracca Lugo e Viterbese 
(tris di 1-0 per i biancorossi). 

MORRA 6 DI FILA AL NERI:
È RECORD
Continua piacevolmente ad aggiornarsi 
la serie di gol di Claudio Morra al “Ro-
meo Neri”. Con il rigore vincente contro i 
marmiferi, il bomber piemontese è arrivato 
addirittura a quota 6 (Recanatese, Anco-
na, Lucchese, Spal, Fermana e Carrarese) 
scrivendo così un altro record nell’albo 
biancorosso: mai nessuno ci era riuscito in 
precedenza in campionati di serie C.  An-
che in questo caso per trovare un prece-
dente “pro” bisogna scendere in C2, stavol-
ta quella targata 1999-’00 con un grande 
campione ex serie A come Maurizio Neri, 
in gol al “Neri” di fila contro Imolese (3-
0, doppietta), Carpi (2-1), Tempio (3-1), 
Maceratese (4-0, doppietta), Gubbio (2-1) 
e Fiorenzuola (2-0, doppietta).

UNA STORICA SEMIFINALE
Non è campionato ma sempre di record si 
tratta. Grazie ai rigori di Vicenza, il Rimini 
ha infatti nel frattempo guadagnato la sua 
prima storica semifinale nella Coppa Italia 
di serie C, in cui affronterà il Catania: an-
data il 24 gennaio al Neri, ritorno il 28 feb-
braio sotto l’Etna. In passato i biancorossi 
ci erano andati vicino due volte, fermando-
si però sempre alle porte della semifinale. 
Prima nel 2004-’05 (la stagione della terza 
promozione in B) ai quarti di finale contro 
il Frosinone (1-2 al “Neri” e 1-0 vano al 
“Matusa”) e poi nel 2009-’10 nel gironcino 
a tre a pari punti con il Varese ma avendo 
perso lo scontro diretto.

SERIE UTILE DA “TOP TEN”
Con il ko di Chiavari, la striscia di risultati 
positivi dei biancorossi si è fermata a quota 
9 (Coppa Italia esclusa). Sui 46 campionati 
di serie C disputati dal Rimini (compreso 
quello attuale), è un evento da “top ten”: si 
tratta infatti della nona serie utile, alla pari 
con quella raggiunta nella stagione 1963-
’64. 

ULTIMO VIAGGIO DELL’ANNO
TRADIZIONE NEGATIVA
Confermata la recente tradizione negati-
va del Rimini in quanto a ultima trasferta 
dell’anno solare. Sul campo della Virtus 
Entella è arrivato infatti il quarto ko sulle 
ultime 5 gare esterne finali nell’arco dei 12 
mesi. Unica eccezione l’anno scorso (2022) 
con il blitz di Montevarchi (0-1) firmato 
da capitan Gigli. Per il resto ko a Piacenza 
(3-0) nel 2019, a Renate (1-0) nel 2018 e a 
L’Aquila (2-1) nel 2015.

Cristiano Cerbara

IL DOPPIO 
RECORD
DEL CECCHINO 
MORRA
AL ROMEO NERI 
CON IL TIMBRO
SU TRE 1-0
DI FILA E UNA 
SERIE APERTA
DI SEI CENTRI

A VICENZA 
CONQUISTATA
LA PRIMA
STORICA 
SEMIFINALE
DI COPPA, ORA
IL CATANIA FRA 
FINE GENNAIO
E FINE FEBBRAIO
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L’almanacco Biancorosso



L’avversario odierno
Gubbio

Il Gubbio torna oggi a Rimini a qua-
si un anno di distanza da quella par-
tita un po’ “particolare” che tanto 
amaro in bocca lasciò all’ambiente 
biancorosso. Del resto nel corso de-
gli anni la formazione umbra si è 

sempre più rivelata un osso durissimo pro-
prio al “Romeo Neri”.

STORIA
Tra i protagonisti della storia recente del Gub-
bio ce n’è uno che a Rimini ha lasciato un 
segno indelebile e il suo nome è ovviamente 
Leo Acori. Fu infatti il mister di Tordandrea 
a far riemergere la società rossoblù dalla serie 
D nel 1997-’98 ma fu lo stesso Acori in segui-
to, da avversario e sulla panchina del Rimini, 
a “condannare” il Gubbio a un’altra stagione 
in C2 vincendo la finale playoff 2002-’03. Il 
periodo più bello nella storia eugubina è co-
munque legato alle annate 2009-2011 quando 
arriva addirittura il doppio salto dalla C2 alla 
B, un’ebbrezza durata lo spazio di una sola sta-
gione ma ormai da parecchi anni quella um-
bra è diventata una società tra le più solide in 
terza serie. Il 5° posto della passata stagione 
ne è l’ulteriore conferma (nei playoff nazionali 
fatale lo scontro con la Virtus Entella) tanto 
che anche in questo campionato il Gubbio non 
nasconde ambizioni di playoff.

SQUADRA 
Confermato in panchina un big per la catego-
ria come mister Piero Braglia, la società umbra 
ha perso in estate (come era nella logica delle 
cose) la stellina Alessandro Arena, approdato 
in B al Pisa. Sia a livello fisico che di fantasia, il 

suo posto se l’è preso Marco Spina (4 gol) che 
davanti guida un tridente per il resto rinno-
vato dagli arrivi dell’ex Olbia e Cesena King 
Udoh (4 gol) e dall’esterno 
sinistro Di Massimo re-
duce da un’ottima stagione 
all’Ancona. Pronto anche il 
giovane ariete Montevago, 
autore di ben 17 gol nello 
scorso campionato Pri-
mavera con la Sampdoria. 
Fermato da un grave infor-
tunio al ginocchio invece 
Galeandro che si era messo 
in luce con l’Alessandria un anno fa dove gio-
cava con Lamesta.  I confermati Rosaia e Bule-
vardi affiancano (a turno) in mezzo al campo 
il giovane Mercati, giunto in estate dalla Car-
rarese. Un saluto particolare all’ex biancorosso 
Andrea Signorini (ora capitano rossoblù) che 
guida una granitica difesa a tre con gli altri 
centrali Mercadante e Portanova (o Pirrello) 
mentre sugli esterni agiscono Corsinetti e Di 
Marco (fratello del nazionale interista). Tra i 
pali il 23enne Vettorel (dal Frosinone).

RUOLINO 
Sarà un Gubbio certamente fresco quello che 
si presenta al “Romeo Neri”. I rossoblù 
infatti hanno riposato domenica scor-
sa a causa del rinvio del match con 
la Recanatese (danni alla copertura 
del “Barbetti” provocati dal forte 
vento). Dopo una partenza tutto 
sommato all’altezza delle aspetta-
tive, l’undici di Braglia si è un po’ 
inceppato fino a scivolare a centro-

classifica ma uscendo male soltanto da una 
partita, quella persa 3-1 in casa della Torres. 
C’è poi un dato pericolosissimo per il Rimini, 
vale a dire che il Gubbio arriva in Romagna 
reduce da ben 6 sconfitte esterne consecutive, 
l’ultima a Pontedera prima dello stop forzato 
con la Recanatese. In avvio di stagione erano 
invece arrivati il colpaccio di Ancona (1-2) e il 
pari di Lucca (0-0). L’ultimo squillo in assolu-
to è il fragoroso 5-2 colto in casa ai danni del 
Sestri Levante alla 14^ giornata.

PRECEDENTI AL “ROMEO NERI”
Se il Rimini è la bestia nera del Gubbio al 
“Barbetti”, si può quasi affermare il contrario 
al “Romeo Neri”. In 13 precedenti infatti i 
biancorossi sono riusciti ad avere la meglio 
soltanto in 4 occasioni, l’ultima ben 23 anni 
fa (decisivi i penalty di Umberto Calcagno e 
Maurizio Neri). Sono ben 8 i pareggi dei quali 
6 consecutivi prima del già citato ultimo con-
fronto dello scorso campionato, terminato con 

la vittoria ospite (gol di Arena) al termine di 
una partita a dir poco sfortunata per i padroni 
di casa. Per due volte il Rimini ha vinto 3-0: (la 
seconda nel ’92 con il tris arrivato nella ripre-
sa grazie a Cangini, Gentile e Lo Masto). Tra i 
pareggi spicca ovviamente lo 0-0 del 15 giug-
no 2003 che valse la promozione in C1 ai bi-
ancorossi del Presidente Vincenzo Bellavista.

I “LUPI” DI BRAGLIA ARRIVANO
A RIMINI FAMELICI PER IL LUNGO 
DIGIUNO ESTERNO E RIPOSATI 
NEI 13 PRECEDENTI AL NERI SOLO 
QUATTRO HURRÀ BIANCOROSSI 
L’ULTIMO BEN 23 ANNI FA
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Cristiano Cerbara

1939-40 C RIMINI-Gubbio 3-0 NARDI, BIANCHI, CARTELLINI
1946-47  C RIMINI-Gubbio 1-0 MASSARI 
1989-90  C2 RIMINI-Gubbio 2-2 Morbiducci, SOTGIA, Zoppis, SOTGIA
1991-92  C2 RIMINI-Gubbio 3-0 CANGINI, GENTILE, LO MASTO
1998-99  C2    RIMINI-Gubbio 0-0 
1999-00  C2    RIMINI-Gubbio 2-1 Cornacchini, CALCAGNO (rig), NERI (rig) 
2000-01  C2    RIMINI-Gubbio 1-1 CIPOLLI, Bruni 
2001-02  C2    RIMINI-Gubbio 0-0
2002-03  C2 RIMINI-Gubbio 0-0
2002-03  p.o    RIMINI-Gubbio 0-0 
2018-19 C RIMINI-Gubbio 1-1 Malaccari, BUONAVENTURA
2019-20 C RIMINI-Gubbio 1-1 ZAMPARO, Cesaretti
2022-23 C RIMINI-Gubbio 0-1 Arena
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Fra presentee futuro

I 2500 tifosi a Cesena mi hanno 
fatto innamorare di questi col-
ori.
Gaiofana e nuovo stadio sono 
importanti per dare stabilità e 
serbatoio a un progetto a lungo 

termine che vuole la B”.

Cinque mesi non rappresentano un peri-
odo temporale così ampio da permettere 
bilanci. Nel caso del Rimini però l’eccezi-
one è dovuta. Da metà luglio alle porte 
del Natale ne è passata di acqua sotto i 
ponti, talmente tanta da poter parlare con 
cognizione di causa di passato, presente e 
futuro con il vice presidente nonché re-
sponsabile del settore giovanile Angelo 
Sanapo.

Cominciare praticamente da zero in un 
campionato così complicato come ques-
ta serie C sarebbe impresa già diffic-
ilissima, figuriamoci farlo con almeno 
un mese di ritardo sulla concorrenza. 
Eravate consapevoli del rischio di una 
partenza in salita?
“Certo,  ma non ci aspettavamo quel-
la posizione in classifica dopo le prime 
giornate. Siamo arrivati un mese dopo gli 
altri, era logico che avremmo incontrato 
problemi, ma abbiamo lavorato giorno 
e notte per recuperare il tempo perdu-
to. Sapevamo che alla fine il lavoro h24 
avrebbe dato i suoi frutti, adesso dobbi-
amo continuare così. Le difficoltà iniziali 
sono state diverse, dalla necessità di am-
bientamento al dover capire con chi avere 
a che fare per scegliere chi tenere e a chi 
dare l’opportunità di giocare in un altro 
contesto, c’erano poi da conoscere la città 
e i suoi tifosi. Non era così semplice, ma 
ce l’abbiamo fatta”.

Quanto è stato complicato sollevare 
dall’incarico mister Raimondi e qual è 
stato l’aspetto decisivo per tenere botta 
in quel momento in cui in tanti sarebbe-
ro affondati?
“Esonerare Gabriel è stata veramente una 
bella botta. Il progetto che avevamo im-
maginato era nuovo così come nuovo, 
limpido e innovativo era il mister. Questa 
prima volta per tutti a Rimini ce l’eravamo 
immaginata bella e tutti insieme, perciò 
perdere così presto la persona più impor-
tante è stata dura da digerire ma lo stesso 

Raimondi, profondo conoscitore di cal-
cio, ci ha aiutato comprendendo le nos-
tre difficoltà e il momento che richiedeva 
un cambio di timoniere. Il sottoscritto, 
Geria, Di Battista e De Vita, oltre che uno 
staff di professionisti siamo un gruppo 
di amici e questo aspetto ci ha permesso 
ancora di più di fare quadrato, suppor-
tati dalla presidente. Sapevamo che tipo 
di persona serviva per dare continuità al 
progetto e abbiamo fatto scudo tutti in-
sieme consapevoli che il tempo speso nel-
la scelta delle persone avrebbe dato i suoi 
frutti. Onestamente non ci aspettavamo 
nemmeno di farlo in maniera così veloce. 
Siamo andati oltre le aspettative, di certo 
però non sono stati bei momenti. Il pre-
supposto principale è che a monte c’è Ri-
mini, una città e una tifoseria ambiziose 
che meritano rispetto. E vorrei proprio 
ringraziare i nostri tifosi che a loro volta si 
sono dimostrati rispettosi nell’aspettarci 
educatamente, mormorando nel momen-
to evidente di difficoltà della squadra ma 
sostenendoci sempre”. 

Con l’avvento di mister Troise è cambi-
ato il vento. Compattezza, risultati, con-
tinuità e un’atmosfera tutta nuova at-
torno alla squadra. Quanto è aumentata 
in questi mesi la “simbiosi” tra società e 
tifoseria?
“Parto dalla fine. I tifosi ci hanno da su-
bito circondato con tanto entusiasmo e 
questo aiuta a lavorare meglio, trasmet-
tendo serenità all’ambiente e in primis 
ai giocatori che meritano a loro volta un 
applauso. Avrebbero potuto disperdersi e 
invece con a capo i veterani hanno dato 
ancor di più perché vedevano l’impegno 
di una società sempre presente a loro sup-
porto. Ne siamo usciti tutti insieme. L’obi-
ettivo iniziale era ed è ben chiaro per tutti 
e voluto da tutti e con mister Troise da su-
bito si è instaurato un continuo confron-
to, ci siamo messi a nudo e lui si è buttato 
a capofitto nel lavoro, animato da una 
enorme voglia di fare bene sul campo”.

Con un intero girone di ritorno da af-
frontare, quali sono le aspettative e le 
ambizioni?
“E’ possibile che la finestra di mercato di 
gennaio porti qualche novità, ci stiamo la-
vorando. E’ giusto che chi non è contento 
abbia l’opportunità di andare altrove e nel 

momento di eventuali uscite, non è detto 
non ci siano altrettante entrate. L’obiettivo 
non cambia. Come abbiamo sempre det-
to, il nostro focus è stabilizzare e consoli-
dare la società migliorando possibilmente 
la classifica dello scorso anno in modo 
da restare in piena zona playoff. Questo  
ci porterebbe esperienza per fare ancora 
meglio il prossimo anno per poi tentare 
il salto di categoria. Salire subito in B con 
il rischio di retrocedere e fallire o dare un 
futuro importante al Rimini, strutturan-
do il nostro progetto che parte dal settore 
giovanile? Credo sia più ragionevole la 
seconda scelta, ecco perché il nostro era e 
resta un progetto a lungo termine”.

Grazie all’avvento della presidenza Di 
Salvo, il Rimini non gioca solo sul cam-
po. Ci sono in cantiere due progetti a 
lungo termine che riguardano lo stadio 
e il centro sportivo della Gaiofana. Due 
nodi ma anche snodi storici per la città 
che rappresenterebbero una svolta a dir 
poco epocale per il calcio riminese.
“Questo ci fa piacere, ma partendo da 
un’altra visione. La nostra dirigenza provi-
ene dal settore giovanile, sappiamo bene Cristiano Cerbara
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che le strutture sono fondamentali per 
costruire un serbatoio importante e che 
possa dare continuità al calcio a Rimini. 
Da subito abbiamo individuato la Gaiofa-
na per dare modo ai ragazzi di Rimini di 
crescere ma anche per dare una casa alla 
prima squadra. Poi se con il nostro sup-
porto riusciremo anche a dare il là all’es-
ecuzione del nuovo stadio ci piacerebbe 
tagliarne il nastro insieme all’amministra-
zione comunale. Se per questo resteremo 
nella storia non è importante, lo è di più 
per la città. Lavoro assiduamente a Rimini 
dal 28 giugno ma dalla domenica in cui 
ho visto oltre 2500 riminesi a Cesena, mi 
sono innamorato di questi colori”.

Tornando al presente, è tempo di auguri 
non senza gettare lo sguardo un po’ più 
in là.
“Auguro un sereno Natale a tutti, alla 
città, ai tifosi e a chi lavora nel Rimini, ai 
volontari e a tutte le persone che non si 
vedono ma che che il loro fondamentale 
apporto dietro le quinte, contribuiscono 
a fare lavorare bene tutto il Rimini. Da 
parte nostra possiamo promettere sem-
pre il massimo impegno sperando di 
gratificare chi guarda solo il risultato e 
chi in maniera più profonda tiene a cuo-
re il progetto. Quando ho conosciuto la 
presidente Di Salvo, lavoravo alla Juve e 
lei portava i figli al camp Juve. Da lì partì 
l’idea di fare un calcio diverso anche tra i 
professionisti, molto più vicino alla gen-
te, con l’intento di fare trasparire il buo-
no delle persone, che possono sbagliare 
ma con un approccio differente rispetto 
allo standard sportivo che si vede in giro. 
Per questo dico che altrove se ne trovano 
poche di società come il Rimini. Abbiamo 
gettato le basi, i risultati diranno l’ultima 
parola”.

ANGELO SANAPO: 
“I 2500 A CESENA 
MI HANNO FATTO 
INNAMORARE: 
GAIOFANA
E NUOVO STADIO 
PER UN GRANDE 
FUTURO”
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Dal 13 dicembre sono 
in vendita al Rimini 
Store (sotto la tribu-
na centrale del Ro-
meo Neri) le cinque 
maglie della stagione 

2023/24.

Le due riservate a tutto il settore giova-
nile sono legate alla tradizione bian-
corossa: la prima è la classica maglia 
a scacchi a quarti contrapposti con le 
maniche alternate rispetto al quarto 
confinante con bordino di finitura in 
colore sempre contrapposto. La secon-
da, la blu royal, è un omaggio alla ca-
sacca utilizzata nella gloriosa stagione 
1980/81 con le maniche a banda bian-
corossa e impreziosita da un pattern 
ripetuto che rappresenta la sigla di Si-
gismondo Pandolfo Malatesta. 

Per la prima squadra la scelta è stata 
quella dell’innovazione, mantenendo la 
radice storica grazie ai quarti contrap-
posti  riportati su tutte e tre le maglie. 

Quarti ben evidenti nella prima bian-
corossa, che ha un aspetto pixellato sulle 
sfumature del rosso, visibili nella nera e 
oro dove dei puntini ricordano gli sca-
cchi, e ben visibili nella terza fuxia con 
due quarti accennati in colore blu.

Gli orari del Rimini Store saranno ag-
giornati settimana per settimana sui 
canali social e sul sito ufficiale della Ri-
mini Fc

Simona Ferro

LE CINQUE MAGLIE 2023-24 DISPONIBILI
AL RIMINI STORE DEL NERI: ALLE TRE DELLA PRIMA
SQUADRA, INNOVATIVE MA DALLA RADICE 
STORICA, SI AGGIUNGONO LE DUE DEL SETTORE 
GIOVANILE PIÙ LEGATE ALLA TRADIZIONE

Le nostre iniziative
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ANDREA DELCARRO 
CON IL FIGLIOLETTO 
SUL PRATO
DEL NERI L’ESULTANZA
DI MORRA DOPO L’1-0
E UNA SERIE
DI IMMAGINI
DELLA GARA
CON LA CARRARESE
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Cristiano Cerbara
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Accadde “quasi” oggi

Dalla pagina Facebook 
“Rimini 100 – Una 
storia biancorossa”

È sempre più Rimi-
ni-mania. La squadra 

di Mauro Melotti sta riconquistando i 
tifosi a suon di calcio-spettacolo e so-
prattutto vittorie e il regalo di Natale alla 
torcida biancorossa arriva puntuale sot-
to forma di 5° successo di fila. Stavolta 
a cadere al Romeo Neri tocca alla solida 
Viterbese guidata da mister Attardi e con 
in campo l’ex riminese Foschi e il futuro 
laziale (e nazionale) Liverani. Per l’occa-
sione gli “etruschi” hanno un alleato in 
più nella figura dell’arbitro Battaglia di 
Messina (già visto purtroppo da queste 
parti) che decide di superarsi lasciando 
il Rimini in 10 già al 35’ con un’assurda 
espulsione comminata a Bellemo. Ma 
per fermare la marcia del Rimini non 
bastano inferiorità numerica, 
un arbitraggio provocato-
rio e un avversario che 
bada solo a difend-
ersi. Prestazione 

corale straordinaria, attac-
c h i tambureggianti: la Viterbese è ridotta 
al ruolo di comparsa. E al minuto 8 della 
ripresa il cross di Paolino Morabito pesca 

la testina d’oro di Andrea Tedeschi che 
infila imparabilmente il portiere Fimiani. 
Nel finale sono tante le occasioni per ren-
dere più pingue il punteggio ma va bene 
così, anche perché lo speaker annuncia lo 
0-0 della Spal a Viareggio. Adesso la cap-
olista ferrarese è lì a un solo punto, il sog-
no comincia a prendere realmente forma. 

CAMPIONATO SERIE C2 GIRONE B 
1997-98 – 15ª GIORNATA
Rimini-Viterbese 1-0

RIMINI Sansonetti, Ballanti, Morabito, 
Masini, Bellemo, Striuli, De Amicis, Bu-
ratti, Tedeschi (32’ st D’Urso), Franzini 
(40’ st Ferrari), Pompini (19’ st Damato). 
All. Melotti.

VITERBESE Fimiani, Tamburro (25’ st 
Guerneri), Barbaranelli (1’ st Pagano), 
Pellegrino, Nardecchia, Battisti, Lucchini, 
Foschi, Fermanelli, Liverani, Ettori. All. 
Attardi.

ARBITRO Battaglia di Messina
RETI 8’ st Tedeschi.
NOTE spettatori 2.500 circa

21 DICEMBRE 1997
RIMINI-VITERBESE 1-0
TEDDY-GOL
IL BABBO NATALE 
BIANCOROSSO



Sotto la lente
DAVANTI È CORSA A DUE
LA SORPRESA È IL PINETO
E I PASSI DEL GAMBERO PIÙ NETTI
SONO DI GUBBIO (-15) ED ENTELLA (-12)
A PERUGIA ECCO IL 33ENNE FORMISANO
IL MISTER PIÙ GIOVANE FRA I PROF

Siamo a un passo dalla fine del 
girone d’andata, dalla pausa del-
le Feste e dall’avvio del mercato 
che il prossimo mese rimes-
colerà le carte. Il 6 e 7 gennaio 
partirà un altro campionato, 

molto più complicato e dominato dall’ansia 
di raggiungere gli obiettivi stagionali. Pro-
viamo a guardarci dentro a queste prime 18 
giornate.
 
Lassù in vetta si corre molto forte. Il Cesena 
ha 6 punti in più della Reggiana capoclas-
sifica lo scorso anno; la Torres 4 in più. 
Sono le due squadre che hanno dominato 
sin qui. Il Cesena con la sua solidità, l’anima 
speculativa del suo tecnico e un organico 
che gli consente di guardare tutti dall’alto. 
Ha perso alla prima e poi più. La Torres, 
che ha strappato un meritato pari a Cesena 
la scorsa settimana, si basa su un gioco più 
spumeggiante ma ha una rosa corta e forse 
sta facendo più di quanto sperasse. Stessa 
difesa, 13 gol incassati, ma là davanti i ro-
magnoli sono un trattore inesorabile con 
una media gol segnati a partita di 2,27. I 
sardi sono partiti forte con 7 vittorie iniziali 
consecutive e poi ci hanno costruito sopra 
un campionato solido nel quale ci sono la 
conferma di Fischnaller (7 gol) e l’esplosi-
one del napoletano tascabile Ruocco (8 gol).
 
Pescara e Perugia non riescono a tenere 
quel ritmo, balbettano tanto e gli umbri 
hanno appena cambiato tecnico. Sono già 6 
gli allenatori esonerati. Certo che la scelta 
interna di Alessandro Formisano è singo-
lare, essendo giovanissimo, il più giovane 
(classe 1990) di tutti gli allenatori italiani fra 
i prof. Gli abruzzesi pagano invece un tris di 
sconfitte consecutive a metà andata e adesso 
per Zeman si fa molto dura.
 
Mentre la Carrarese conferma il suo ruo-
lo nei piani alti della classifica (in casa ha 

perso solo 4 punti) e il Pontedera ormai 
va considerata squadra da play off (viene 
da 3 vittorie a fila), ecco qui la sorpresa 
dell’andata: il Pineto. La squadra allenata 
da Daniele Amaolo (premiato a Rimini con 
la panchina d’oro della D lo scorso anno) 
entusiasma una cittadina grande quanto 
Misano e sui gol di bomber Volpicelli vola 
su una serie positiva di 10 gare.
 
Più dietro, Rimini e Recanatese. Dei bian-
corossi sappiamo tutto, mentre i marchi-
giani sono una bella conferma dopo l’ottimo 
girone di ritorno dello scorso campionato 
che li portò ai play off. I leopardiani compi-
ono 100 anni e vogliono festeggiare con la 
colonna di sinistra alla fine della stagione.
 
Vittime illustri dell’andata sono il Gubbio 
che è a -15 punti dallo scorso anno e re-
duce da 6 ko esterni consecutivi. La perdita 
di Arena (plusvalenza super) che è andato 
al Pisa (6 gettoni e un gol) è costata tanto 
a una squadra che il diesse Mignemi rin-
forzerà di sicuro.
Deludenti l’Ancona (-7 punti) che ha 
rimesso Colavitto in panchina e soprattut-
to l’Entella (-12) che dopo 
aver battuto il Rimini è stata 
stesa in casa dalla Juve NG. 
Anche qui facile pronosti-
care dei cambiamenti al mer-
cato, dopo aver strapagato 
Santini in estate, confermato 
Zamparo in attacco e 
perso Merkaj che al 
Sudtirol sta ritro-
vando spazio.
 
Malino la Juven-
tus NG, anche se 
il blitz di Chiavari 
le ha dato respiro. 
Risalirà, è sicu-
ro, perché nel-

la squadra c’è tanto talento e i bianconeri 
non possono permettersi di fallire. L’altra 
squadra B, l’Atalanta nel girone A, è quinta 
in classifica.
 
Sestri Levante da neo promossa, Vis Pesaro 
e Olbia sono nella zona calda e lì erano at-
tese, mentre al penultimo posto c’è una Spal 
in gravissima difficoltà. Il mercato li attende 
protagonisti con lo scoppiettante patron Joe 
Tacopina. Dopo tre anni di serie A, tre anni 
di serie B, gli estensi non possono scompar-
ire dai prof e sicuramente risaliranno. Per 
ora è crisi nera, non vincono da 8 gare.
 
Chiude la Fermana, che ha vinto due sole 
volte, che ha affrontato questa stagione 
smobilitando la squadra e sapendo di an-
dare incontro a tanti guai in classifica.
 
All’inizio del 2024 si ricomincia e sarà batt-
aglia dura. Mai come quest’anno sarà nec-
essario guardarsi le spalle. Sarà il mercato 
a cambiare qualcosa, ma sarà la classifica a 
generare tensioni e sfide complicate.

Cesare Trevisani
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS
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Buon Natale e buon 2024
Buon Natale e buon 2024

a tutti i cuori a tutti i cuori biancoross
ibiancorossi

GLI AUGURI DI GRUPPO
ALLA CENA DI NATALE
AL COCONUTS
E LA PREMIAZIONE
DEL CRUCIVERBA 
BIANCOROSSO: UNA MAGLIA 
PER PIERINA CROATTI
E UN PALLONE
PER PINO BERNABÉ
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Il calcio “in rosa”

Alice Zangheri è al 
suo primo anno 
in maglia bian-
corossa. Nelle 
scorse stagioni ha 
giocato nel Ricci-

one femminile, per poi approdare 
a Rimini in questa stagione. Alice 
ha la passione per il calcio fin da 
piccola ed è sempre stata una tifosa 
della Juventus. Dopo l’open day ha 
deciso di far parte della squadra 
e ha subito portato mentalità e 
competizione, oltre a mettersi a 
disposizione per la squadra in 
maniera unica.

Come sta andando questo 
primo campionato in 

maglia a scacchi?
“La stagione è inizia-
ta abbastanza bene, 
abbiamo ottenuto 
vittorie e pareggi 
importanti, ma an-
che qualche scon-
fitta che ci è servi-
ta per lavorare sui 
nostri errori e ri-
partire al meglio”.

Come ha co-
nosciuto la re-
altà del Rimini 
femminile?

“Attraverso i social: ho visto che quest’an-
no si sarebbe formata la squadra under 17 
e ho contattato i responsabili per parteci-
pare all’open day. Grazie a questo, mi sono 
unita alla squadra”.

Quali sono i vostri obiettivi? 
“Sono tanti, su tutti vincere e dare il meg-
lio di noi ogni partita. Questi sono quelli 
più importanti, vogliamo dare soddis-
fazioni in primis a noi stesse ma anche ai 
mister e alla società, impegnandoci e la-
vorando duramente per ottenere dei buoni 
risultati”.
E qual è il suo obiettivo personale?
“Superare i miei limiti attraverso l’allena-
mento e durante la partita: ogni giorno la-
voro per colmare  le mie lacune e limitare 
gli errori, i risultati arrivano con la costan-
za e nel tempo ma l’importante è dare il 
massimo ogni giorno”.

Com’è nata la sua passione per il calcio? 
“Ce l’ho da quando sono bambina: guar-
davo le partite della Juventus insieme alla 
mia famiglia ma solo all’età di 12 anni ho 
preso la decisione di iniziare a giocare. 
Dopo essere andata allo stadio per la pri-
ma volta a vedere una partita di calcio 
femminile. È un’emozione che ancora ri-
cordo bene e che non dimenticherò mai, 
sicuramente una delle scelte migliori che 
ho fatto nella vita”.

ALICE ZANGHERI:
“LAVORO DURO
OGNI GIORNO
PER COLMARE LE MIE LACUNE
VOGLIAMO TOGLIERCI GRANDI
SODDISFAZIONI: PER NOI E LA SOCIETÀ”
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Ilaria Giorgi
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

che so fare in campo, i miei allenatori non 
li dimenticherò mai”. 

E dopo Ferrara? 
“Dalla Spal sono andato in prestito al 
Bari, nell’Under 17. È stata un’esperienza 
unica, anche perché mio padre è barese e 
il Bari l’ho sempre avuto un po’ nel cuore. 
Quindi quando mi hanno chiamato ho 
detto subito di sì. L’accoglienza al sud è 
unica, tutte le persone ti rimangono nel 
cuore quando te ne vai”.

E la scorsa estate l’approdo alla Prima-
vera del Rimini 
“Ho fatto venti giorni di preparazione a 
Ferrara, poi mi sono svincolato e ho fir-
mato per il Rimini. Qui ho trovato un 
ambiente molto bello e altrettanto pro-
fessionale. Allenarsi e giocare al “Romeo 
Neri” è per me la realizzazione di un sog-
no”.

“Io mi alleno e gioco al “Neri” ormai da 
anni, quindi ci ho fatto l’abitudine, una 
bellissima abitudine perché è sempre 
un’emozione – aggiunge Leonardo -. Sono 
riminese e sono molto legato alla città e ai 
miei compagni, con alcuni dei quali gioco 
da tanto tempo”.

Quali sono le vostre caratteristiche? 
Leonardo: “Gioco a centrocampo e sono 
un regista, i miei punti di forza sono la 
visione di gioco e la tecnica, ma so fare 
anche la fase difensiva. Quest’anno gioco 
nei due di centrocampo, a sinistra”.

Vittorio: “Gioco esterno d’attacco o trequar-
tista”.

Qual è il vostro piede forte?
“Il destro” dicono in coro.

Com’è nata la vostra amicizia? 
“Sul campo. In questi anni ci siamo sem-
pre sentiti, anche quando ero fuori Rimini. 
E quando ci incontravamo eravamo molto 
contenti. Come compagni di squadra sia-
mo amicissimi, però abbiamo compagnie 
diverse perché io abito a Pietracuta e lui a 
Rimini” risponde Vittorio.
“Quando eravamo piccoli siamo 
subito diventati amici, poi siamo 
andati a giocare a Santarcangelo 
e anche quando le nostre “strade 
calcistiche” si sono divise siamo 
rimasti in buoni rapporti. È uno 
dei compagni di 
squadra con cui 
ho più relazione. 
Ma andiamo tutti 
d’accordo. Ci sono compag-
ni con cui gioco da anni, 
alcuni sono anche miei com-
pagni di classe e con altri fac-
ciamo parte della stessa com-
pagnia” risponde Leonardo.

Come vi trovate in cam-
po?
“Agiamo dallo stesso 
lato e abbiamo impar-
ato a giocare insieme: 
io so i suoi movimenti, 
lui sa i miei e ci capiamo 
bene” dice per entrambi 
Vittorio.
Come sta andando il 
campionato? “Era par-
tito molto bene sia 
a livello di squadra 
che a livello perso-
nale – risponde 
Vittorio -: tra la 
prima e la setti-
ma giornata ho 
fatto sei gol e sei 
assist. Poi abbiamo 

avuto un momento non particolarmente 
positivo sia a livello di risultati che di gio-
co, speriamo di tornare presto sui livelli di 
inizio stagione”.
“Sono molto contento a livello personale 
perché finora ho giocato molti minuti – 
ora è Leonardo a parlare -. Adesso sia-
mo in un periodo in cui facciamo buone 
prestazioni ma portiamo a casa pochi 
punti. Il livello del resto è salito per tut-
ti, sia per chi l’anno scorso giocava nella 
Primavera 4 che per chi, come me, faceva 
parte dell’Under 17”.

Hanno giocato per la 
prima volta insieme 
nello Junior Val Ri-
mini, il progetto di 
affiliazione alla Rimi-
ni Calcio della Junior 

Valmarecchia nato nell’era Amati. Hanno 
poi militato insieme nel Santarcangelo. 
E quest’anno, dopo qualche stagi-
one, si sono ritrovati nella Prima-
vera biancorossa. Vittorio Satali-
no e Leonardo Volonghi hanno 
due storie calcistiche molto di-
verse. 
Leonardo ha quasi sempre indos-
sato la maglia a scacchi. Vittorio il 
biancorosso lo ha abbracciato nuo-
vamente dopo aver vissuto esperienze 
calcistiche fuori dalla Romagna.
“La passione per il calcio me l’ha tras-
messa da quando ero piccolo mio babbo: 
guardavamo le partite insieme e gioca-
vamo insieme negli oratori e nei parchi 
– racconta Leonardo -. A sette anni ho 
iniziato a giocare all’Accademia Rimini-
calcio VB, poi sono passato al Rimini, 
quindi mi sono trasferito per tre anni al 
Santarcangelo per poi tornare al Rimini”. 
“A casa mia “respiro” calcio da quando 

sono nato – ricorda Vittorio -. Da picco-
lo andavo sempre a vedere giocare mio 
fratello Domenico e mio babbo, che fa 
l’allenatore (quest’anno è sulla panchina 
del Maiolo Evoluzione, in Terza Catego-

ria, ndr), mi portava sempre al campo 
con lui. Ho iniziato così a giocare quando 
avevo appena quattro anni, nella Junior 
Valmarecchia, la squadra del mio paese. 
Giocavo attaccante e segnavo tanto (oltre 
cento gol a stagione, ndr) anche perché 
la squadra era abbastanza forte. All’età di 
dieci anni sono passato al Santarcangelo, 
dove sono rimasto due stagioni, per poi 
giocare per quattro anni, dall’Under 13 
all’Under 17, alla Spal”.

Com’è stata l’avventura a Ferrara? 
“È stata un’esperienza che mi ha fatto 

crescere tanto. I primi due anni per 
partecipare agli allenamenti face-

vo avanti e indietro da Pietracu-
ta: mio babbo mi portava fino a 
Lido di Ravenna, dove prendevo 
il pulmino della Spal. Tornavo a 
casa la sera. Dall’età di 15 anni 
sono andato a vivere in con-
vitto a Ferrara. In quegli anni 
la Spal era in serie A, quindi 
indossare quella maglia era un 

qualcosa di magico ed era un 
ambiente molto professio-

nale. È in quegli anni che 
ho imparato tutto quello 
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VITTORIO SATALINO
E LEONARDO VOLONGHI
QUANDO UN’AMICIZIA FA… PRIMAVERA:
DALLA VAL RIMINI AL ROMEO NERI  
“RIMANENDO SEMPRE IN CONTATTO
ANCHE QUANDO LE STRADE
SI SONO DIVISE
ORA PORTIAMO IN ALTO IL BIANCOROSSO!”

Roberto Bonfantini
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IL RICORDO
DI GAVINO
DELLA CURVA EST
E LO SPETTACOLO 
DEL TIFO 
BIANCOROSSO
AL ROMEO NERI
E A CHIAVARI
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Il quiz biancorosso

A quale squadra fu ceduto il forte difensore
biancorosso Luciano Favero nel mercato
di ottobre del 1981?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficiostampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 10 gennaio 2024 corredando il testo 
con il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Torres di domenica 14 gennaio 2024), ritira-
bile allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di 
validità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: Davide Di Nicola. Il biglietto della scorsa 
partita (Rimini-Carrarese) è stato vinto da Patrizia Zeppetella e Giancarlo Campidelli.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - TORRES

AVELLINO

1
JUVENTUS

2

PERUGIA

3
FIORENTINA

4
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